
VITE CLANDESTINE 
Frammenti, racconti ed altro sulla prostituzione e la 
tratta di esseri umani in provincia di Napoli 
a cura di Andrea Morniroli – Cooperativa sociale Dedalus 
 
“Vite clandestine” prova a raccontare il fenomeno della tratta e 
della prostituzione a Napoli e nella sua provincia cercando di 
mettere al centro le persone che ne sono coinvolte. Persone che 
troppo spesso vengono negate nei loro diritti, rese invisibili, 
trattate come pericolo, schiacciate dalle scelte della politica 
quasi sempre limitate dal binomio repressione/negazione. 
 
Come afferma don Luigi Ciotti nella sua prefazione, “Questo libro 
ci consegna storie, volti, persone. Ci consegna la realtà di tante 
persone costrette a vivere nell’ombra: ombra dei luoghi e delle 
situazioni, ma anche ombra dei diritti negati, dei pregiudizi, 
dell’indifferenza. Ombra del ricacciare il più possibile lontano ciò 
che, si dice, turba il “decoro” delle città, eppure dovrebbe 
turbare prima di tutto le nostre coscienze. Come dovrebbe farlo 
Joy, la giovane nigeriana alla quale è dedicato il libro. È stata 

uccisa dalla tubercolosi, è vero, ma prima ancora da un mostro giuridico: quel “reato di 
clandestinità” che tradisce i valori della Costituzione e della Dichiarazione universale dei diritti 
umani”. 
 
Nel volume un’importanza particolare è stata data da un lato alla testimonianza delle donne, delle 
trans, dei minori e dei giovanissimi che si prostituiscono a Napoli o che sono state vittime di 
tratta, dall’altro lato ai contributi che sono arrivati dagli operatori e dalle mediatruici culturali dei 
diversi progetti che quotidianamente si relazionano e fanno i conti con il fenomeno e i suoi 
protagonisti. A tutto loro, così come a tutte le persone che hanno incontrato i servizi va il più 
sentito ringraziamento, perché senza il loro contributo, la loro esperienza, la loro emotività questo 
testo non ci sarebbe o comunque sarebbe molto più freddo. 
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